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	INTRODUZIONE DELL’EDITORE

	 

	 

	Antonio Fogazzaro, nato a Vicenza il 25 Marzo 1842, scrittore, poeta e saggista, è stato uno dei grandi protagonisti della letteratura e della scena culturale italiana tra il XIX° e il XX° secolo.

	Principalmente noto per i suoi romanzi (tra cui Piccolo mondo antico, Malombra, Piccolo mondo moderno e Leila), è stato più volte candidato al Premio Nobel per la Letteratura.

	Interprete del Modernismo e di una via italiana al Romanticismo, fu sempre di orientamento cattolico, pur affrontando spesso nelle sue opere tematiche scottanti quali la reincarnazione e il destino delle anime, auspicando una radicale riforma della Chiesa e dimostrandosi aperto verso le moderne teorie e conquiste della scienza. Il suo romanzo Il Santo, uscito nel Novembre del 1905, che molto fu apprezzato dal Presidente degli Stati Uniti d’America Theodore Roosevelt e che riscosse un grande successo di pubblico, venne condannato e messo all’Indice dalla Chiesa per i suoi contenuti giudicati controversi e al limite dell’eresia. In quest’opera, il personaggio di padre Clemente, monaco di Subiaco, sostiene che «probabilmente dopo la morte le anime umane si troveranno in uno stato e in un ambiente regolati da leggi naturali come in questa vita» e Piero Maironi, principale protagonista del romanzo, sostiene la presenza attiva delle anime dei defunti su questa terra.

	Con L’Origine delle Specie (The Origin of Species), pubblicato per la prima volta nel 1859, il biologo, naturalista e antropologo britannico Charles Darwin diede un colpo decisivo sia alle teorie creazioniste che si fondavano sulla tradizione biblica dell’origine delle specie, sia all’evoluzionismo lamarckiano che postulava che gli organismi fossero il risultato di un processo graduale di modificazione che avveniva sotto la pressione delle condizioni ambientali. Nonostante le polemiche sulla teoria darwiniana si trascinassero ancora per diversi decenni, Fogazzaro, che lesse il libro del Darwin nel 1889, ne fu conquistato e turbato insieme; consapevole dei seri problemi che la nuova teoria, alla quale aderì senza riserve, comportava per il magistero della Chiesa, egli volle tentare di conciliarla con la tradizione del pensiero cattolico. Ritenne di trovare una possibile sintesi della controversa e spinosa questione con la lettura del libro di Joseph Le Conte Evolution and its relations with religious thought, ove lo scrittore e geologo statunitense formulava l’ipotesi che le forze naturali responsabili dell’evoluzione delle specie sarebbero una diretta emanazione della volontà divina.

	Con questo spirito lo scrittore tenne, il 22 Febbraio 1891, una conferenza all’Istituto Veneto di Scienze, Lettere e Arti di Venezia (del quale sarà anche presidente tra il 1902 e il 1905), sul tema Per un recente raffronto delle teorie di Sant’Agostino e di Darwin sull'evoluzione, che tuttavia scontentò i cattolici senza peraltro conquistarsi le simpatie dei darwiniani. Il vescovo di Cremona Geremia Bonomelli, ammonendolo e invitandolo alla prudenza, il 2 Maggio dello stesso anno gli scrisse: «le ottime sue pagine sono gravissime e domandano maggior svolgimento: è necessario a cessare certi pericoli e certe accuse». Fogazzaro rispose due giorni dopo sostenendo di essere stato spinto, «col desiderio sincero di dar gloria di Dio», a contrastare «la protervia, la ignoranza e la malafede di quegli evoluzionisti che giudicano spacciato il Cristianesimo e così predicano facendo un male immenso come io stimo, sopra tutto ai giovani di ingegno e di cuore, cui la dottrina dell’Evoluzione, ormai professata da una grande maggioranza di scienziati, invincibilmente attrae».

	Il 2 Marzo 1893 Fogazzaro tenne, al Collegio Romano, una conferenza sul tema Origine dell'uomo e sentimento religioso, alla presenza della Regina Margherita di Savoia, ove ribadì la sua adesione alla teoria darwiniana, sostenendo anche la teoria, ripresa da Antonio Rosmini, sull’origine dell’anima che non si formerebbe immediatamente con l’embrione, ma solo dopo un certo grado del suo sviluppo. Lo scrittore, come era prevedibile, venne duramente attaccato dal quotidiano L’Osservatore Cattolico il 16 Marzo e da La Civiltà Cattolica il 15 e il 31 Ottobre. Quest’ultima testa, in particolare, rimproverò che un «laico di sua privata autorità si presenta a insegnare ad altri fedeli ciò che è o non è da credere e come s’abbia a concepire d’ora innanzi la creazione», ravvisando in questa pretesa un pericolo di compromissione non solo della dottrina teologica ma della stessa struttura gerarchica della Chiesa. Perfino il vescovo Geremia Bonomelli, che intrattenne un'amicizia sincera con Fogazzaro, venne a quel tempo richiamato più volte dalle autorità papali per avere espresso giudizi positivi su alcune opere dello scrittore.

	A riguardo, lo storico e scrittore vicentino Paolo Marangon, in un suo articolo uscito il 21 Maggio 2011 su Il Giornale di Vicenza, ha scritto: «In buona sostanza l’autore di Piccolo mondo antico, nel momento stesso in cui riconosce la grandezza di Darwin e la sua onestà di studioso, ne riduce l’opera a livello di spiegazione tecnica dell’origine e della varietà delle specie, sostituendo il meccanismo mutazione-selezione-caso tipico del darwinismo con un Potere occulto, una segreta Potenza, che presiederebbe internamente non solo al processo dell'evoluzione biologica, ma all’ascensione complessiva dell’universo e della storia umana secondo un immenso, imperscrutabile disegno trascendente». E se fosse, invece, proprio così? Sinceramente ci piace pensarlo, soprattutto in considerazione delle grandi falle e contraddizioni che nella teoria darwinista sull’evoluzione sono state negli ultimi decenni riscontrate alla luce delle più recenti scoperte scientifiche nel campo della Biologia e dell’Antropologia.

	Il testo della controversia conferenza che Fogazzaro tenne a Venezia nel 1891 sarebbe poi stato incluso dallo scrittore nel 1899 nella sua opera Ascensioni umane. Teoria dell'evoluzione e filosofia cristiana, edita a Milano da Badini, Castoldi & C. Abbiamo voluto oggi riproporlo all’attenzione dei nostri lettori, corredato dalle note che volle apporvi lo stesso Fogazzaro.

	Nel 1896 Fogazzaro intraprese anche con successo la carriera politica, venendo eletto Senatore del Regno, carica che rivestì fino alla sua morte, avvenuta a Vicenza il 7 Marzo del 1911.

	 

	Nicola Bizzi

	Firenze, Solstizio d’Estate del 2023.

	 

	 

	[image: Image]

	 

	Antonio Fogazzaro

	 

	 

	S. AGOSTINO E DARWIN

	(RAFFRONTO DELLE TEORIE DI S. AGOSTINO E DI DARWIN CIRCA LA CREAZIONE)

	 

	 

	 

	A JOSEPH LE CONTE

	Professore di Geologia nella Università di California

	 

	Signore,

	Ella sa con qual gioia io abbia intravveduto nel Suo libro Evolution and its relations to religious Thought le ragioni morali e religiose di una dottrina che prima amavo per istinto di poeta, perché nella unità originaria della Vita, nel vario suo svolgersi di forma in forma secondo una energia operante in tutta la Natura, mi pareva divinare il segreto della passione che mi ha sempre fatto ricercare e sentir nelle cose un’anima oscura, parlante alla mia

	Molti altri libri di simile argomento lessi dopo il Suo; e ora quella dottrina mi risplende nell’intelletto, m’illumina le ragioni dell’arte pura e fiera che amai, dell’arte che promuove una ulteriore ascensione umana, combattendo tutte le animalità che ci ritardano ancora. Se un tempo volli così l’arte mia perché la voleva così la mia fede, adesso mi paiono quasi incominciate le rivelazioni che aspettai dalla tomba, quel che un tempo ho creduto adesso lo so, e il libro della scienza è diventato religioso per me.
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